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La liberalizzazione delle professioni obbligherà 
la p.a. a fare bandi anche per scegliere un legale 

 
Conseguenza diretta della liberalizzazione delle 
professioni sarà l'obbligatorietà di procedure di gara da 
parte delle pubbliche amministrazioni per selezionare i 
professionisti cui affidare servizi, compresi gli avvocati.  
La bozza del decreto sulle liberalizzazioni incide sulle 
professioni con due mosse. In primo luogo, abroga tutte 
le tariffe professionali, sia minime sia massime (resta 
il dubbio se l'abrogazione coinvolga anche le tariffe 
notarili: il testo attualmente circolante si rivolge anche ai 
notai). In secondo luogo, elemento maggiormente 
importante per i comportamenti che dovranno assumere 
le pubbliche amministrazioni, introduce l'obbligo per tutti 
i professionisti di concordare in forma scritta con il 
cliente il preventivo per la prestazione richiesta. Il 

decreto stabilisce che la redazione del preventivo è un obbligo deontologico del professionista, la cui 
inottemperanza costituisce illecito disciplinare. 
 
Risulta a questo punto chiaro che se il professionista è obbligato nei confronti di ciascun cliente privato a 
presentare un preventivo scritto, ciò deve valere a maggior ragione per la pubblica amministrazione. Infatti, 
tutti i rapporti contrattuali per gli enti pubblici debbono essere regolamentati in forma scritta a pena di nullità.  
 
Come il professionista ha l'obbligo deontologico di fornire il preventivo, simmetricamente l'amministrazione 
pubblica deve pretenderlo, per adempiere ai doveri di imparzialità e trasparenza. 
 
La combinazione tra abolizione delle tariffe e della necessità del preventivo rompe per sempre il fronte 
della «fiduciarietà» di alcuni tipi di incarichi professionali, tra i quali soprattutto quelli ad avvocati. Nonostante 
risulti chiarissimo da tempo, per effetto dell'allegato II B, punto 21, del codice dei contratti, che gli incarichi ad 
avvocati non sono «incarichi» di consulenza o collaborazione, tuttavia è rimasta forte in dottrina e anche 
giurisprudenza la teoria secondo la quale non si debbano rispettare i canoni delle procedure di appalto, vista 
la fiduciarietà intrinseca al legame tra avvocato e committente e in presenza di un tariffario minimo. 
 
L'obbligo del preventivo non può non indurre le amministrazioni a considerare l'aspetto economico come 
elemento o tra gli elementi fondamentali per la scelta del professionista. 
 
È cura minima acquisire più di un preventivo e impostare una procedura concorrenziale, applicando le 
procedure comunque semplificate previste per i contratti ai quali non si applica interamente la disciplina del 
codice dei contratti dall'articolo 27 del codice stesso, oppure il cottimo fiduciario ai sensi dell'articolo 125. 
 
L'era dell'affidamento diretto intuitu personae è destinata al definitivo tramonto, tranne per casi da motivare 
di specifica urgenza e necessità, indotte, nel caso degli incarichi ai legali, dai termini procedimentali previsti 
dalle leggi processuali. 

 

 


